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Inaugurata la mostra al polo pedagogico. Oggi alle 15, nell’aula 1, il convegno “Il tempo in prospettiva trasversale”

Oltre mille prenotazioni per visitare “Gei”
Il rettore: «“Giochi, esperimenti, idee” aiuta a crescere nella curiosità scientifica»

Sono più di mille i bambini e
ragazzi di oltre trenta scuole del-
laregionechehannogiàprenota-
to la visita alla mostra Giochi,
esperimenti, idee (Gei) organizza-
ta dall’Università di Udine per
contribuire a educare alla scien-
za le nuove generazioni, in modo
semplice e diretto. La mostra,
inaugurata lunedì, è allestita
presso il polo pedagogico del-
l’ateneo, sede della facoltà di
Scienze della formazione, in via
Margreth 3 a Udine. Resterà
aperta fino al 31 marzo.

Geièunapalestraadisposizio-
ne dei più piccoli, ma anche dei
loro insegnanti, che consente di
esplorare i fenomeni scientifici
partecipando a esperimenti, gio-
chi didattici, laboratori e visite
guidate.Proponeoltre250esperi-
menti da fare e non solo da guar-
dare, realizzati con materiali
semplici e nuove tecnologie. Si
va dall’astronomia, alla chimica,

dall’elettromagnetismo alla fisi-
ca dei fluidi, dalla meccanica al-
l’otticafinoaifenomenitermicie
alsuono.Lamostraèstataanche
premiata dalla Società italiana
difisica.«Èun’iniziativa–hadet-
toall’inaugurazioneilrettoreCri-
stiana Compagno – che aiuta a
crescere i bambini nella curiosi-
tàscientificaeculturaleeasoddi-
sfarla».Nelcontempo,haaggiun-
to,«contribuisceaformareglistu-
dentidellafacoltàdiScienzedel-
la formazione, i futuri formatori
dellescuoledelterritorio».Peril
vicepreside della facoltà di
Scienzedellaformazione,Rober-
to Albarea, «è un esempio forte
di educazione scientifica che si
inserisceinunprocessodieduca-
zione permanente rivolto a tut-
ti». Quattro, secondo Albarea, le
caratteristiche della mostra:
«coinvolge, comunica pathos, fo-
calizza l’attenzione e diffonde le
buone pratiche nella scuola».

Gei «è una proposta di educazio-
ne informale – ha spiegato la re-
sponsabilescientificadell’inizia-
tiva,MarisaMichelini–intesaco-
me strumento di raccordo tra la
ricerca didattica e la scuola e co-
meponte trailsaperescientifico
elaconoscenzaquotidiana».Gio-
chi,esperimenti,ideeèun’occasio-
ne, ha evidenziato il sindaco di
Udine, Furio Honsell, «non solo
perricevererisposte,maanchee
soprattuttoperporredomande».

Nell’ambito della mostra Gei
si terranno anche due convegni,
entrambi presso l’aula 1 del polo
pedagogico.Ilprimo,oggialle15,
su Il tempo in prospettiva trasver-
sale. A esso saranno collegati dei
seminarisulruolodeltemponel-
la fisica e sulle sperimentazioni
sul tempo effettuate nella scuola
primaria. Ne parleranno Seba-
stiano Sonego, Paola Favaron,
Emanuela Vidic e Daniela Ga-
spari.
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